
Patto di Corresponsabilità Educativa

Il Patto di Corresponsabilità Educativa è il documento che indica i principi fondamentali e le essenziali buone pratiche
educative che scuola, famiglia e allievi condividono e si impegnano a rispettare. Questo documento si presenta dunque
come strumento base dell'interazione scuola-famiglia. Nel sottoscrivere il Patto di Corresponsabilità Educativa i genitori e
gli allievi manifestano un’adesione convinta e sincera al Progetto Educativo d’Istituto. Con la firma del Patto di
Corresponsabilità Educativa si entra a far parte della Comunità Educativa Pastorale (CEP). La Scuola, attraverso il proprio
Personale, si impegna a realizzare il Progetto Educativo d’Istituto (PEI). Gli allievi e le famiglie si impegnano a collaborare
positivamente e attivamente per il perseguimento degli obiettivi del cammino formativo proposto.

La Scuola si impegna a:

● garantire la cattolicità e la salesianità della propria azione;
● dichiarare le finalità didattiche e formative perseguite;
● rendere espliciti la strategia, gli strumenti e i metodi di verifica, come anche i criteri di valutazione;
● curare e verificare la sicurezza morale dell’ambiente;
● garantire la serietà dell’impegno scolastico;
● ricercare la serenità dei rapporti tra studenti e docenti, tra famiglia e scuola.

Gli allievi si impegnano a:

● accogliere con serietà e sincerità la proposta formativa e culturale loro rivolta, consapevoli della sua ispirazione
cristiana e salesiana;
● conservare un atteggiamento di rispetto verso le persone e le strutture che li accolgono;
● lasciarsi coinvolgere attivamente nei processi formativi, in particolare impegnandosi a conoscere, accogliere e
condividere:
o gli obiettivi educativi e didattici del curricolo scolastico;
o i percorsi formativi necessari per raggiungerli;
o le fasi del cammino formativo e culturale;
o le esigenze disciplinari espresse dal Regolamento d’Istituto.

I genitori si rendono disponibili a:

● conoscere, accogliere e condividere la proposta didattico-educativa della scuola;
● farsi carico delle problematiche legate al cammino di crescita personale dei figli, oltre che dei risultati scolastici;
● collaborare, nella distinzione dei ruoli, alle attività scolastiche, se del caso esprimendo pareri e proposte sulla base
delle proprie competenze;
● partecipare ai momenti formativi e informativi proposti;
● conoscere e sostenere l’Associazione Genitori Scuole Cattoliche (AGeSC) e partecipare alle iniziative da essa
proposte.
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